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BATTESIMO DEL SIGNORE  A  2008
Celebriamo oggi la festa del Battesimo del Signore, a conclusione del tempo natalizio.

Non si tratta del Sacramento del Battesimo che noi abbiamo ricevuto, ma si tratta del Battesimo di Giovanni amministrato a Gesù.

Il Vangelo ci descrive una manifestazione del Mistero della SS. Trinità, cioè del Mistero di Dio che vive in tre Persone.

La missione pubblica di Gesù inizia e termina con un richiamo al Mistero trinitario di Dio; Gesù risorto dirà agli Apostoli di andare in tutto il mondo a battezzare tutte le nazioni <nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo> (Mt. 28,19).
Al Battesimo di Gesù si rendono presenti le tre Persone divine:

· c’è il Padre che fa udire la sua voce,

· c’è il Figlio che viene battezzato,

· c’è lo Spirito Santo che scende su Gesù in forma di colomba.

Soffermiamoci a considerare l’identità di Gesù e la sua missione, secondo le tre letture di questa Messa, rispondendo a due domande.
Prima domanda: Chi è Gesù?

Il Padre lo presenta così: <Questi è il mio Figlio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto>.
Qualche Padre della Chiesa dice che il Figlio è l’estasi del Padre; il Padre va in estasi, eternamente, contemplando il suo eterno Figlio, da lui eternamente generato.

Dobbiamo notare con meraviglia che Gesù, il Figlio prediletto del Padre, si presenterà in tutta la sua vita pubblica, che comincia col Battesimo al Giordano e si concluderà con la morte di croce, come il servo di tutti; dirà: <io non sono venuto per essere servito, ma per servire e dare la vita in riscatto della moltitudine>.

Gesù è un Dio che serve, un Dio che arriva a lavare i piedi ai suoi discepoli, pur essendo il loro Signore e il loro Maestro.

Così Gesù insegna che lo stile di vita dei suoi discepoli è caratterizzato dal servizio del prossimo per amore del loro Maestro e Signore.

La vita dei seguaci di Gesù deve ricalcare le orme del Maestro divino.

Seconda domanda: Qual è la missione di Gesù?

La missione di Gesù, Figlio prediletto del Padre, e insieme servo di Dio, ci viene descritta dalla lettura del profeta Isaia e da quella degli Atti degli Apostoli.

Il profeta Isaia dice che la missione di Gesù, servo e figlio prediletto, nel quale Dio si compiace, è una missione complessa, molteplice:

· portare il diritto e la giustizia alle nazioni,
· annunziare una dottrina attesa,

· stabilire l’alleanza del popolo con Dio,

· essere luce delle nazioni,

· liberare gli uomini dalla cecità, dal carcere, dalle tenebre.

Questo è il contenuto della missione, presentato con alcune immagini: della luce, del carcere, della cecità, delle tenebre…
Il profeta Isaia descrive anche il modo con cui il misterioso servo eserciterà la sua missione; il profeta dice che <non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino falla fiamma smorta>.

Con queste due immagini (della canna incrinata e dello stoppino fumigante… che rappresentano l’uomo moralmente e spiritualmente fragile e debole), il profeta Isaia intende dire che quel servo di Dio eserciterà la sua missione con grande amore, pazienza e benevolenza: non spezzerà la canna incrinata, cioè l’uomo moralmente debole, e non spegnerà il lucignolo fumigante, cioè la fede fragile degli uomini.

Il contenuto della missione di Gesù è presentata anche dalla seconda lettura, tratta dagli Atti degli Apostoli, che riporta un discorso di San Pietro, il quale dice che <Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui>.
Che cosa dice San Pietro con tali parole?

San Pietro incomincia a dire che Gesù in quanto uomo è stato riempito di Spirito Santo e di potenza … già dal suo apparire nel mondo, cioè dal suo concepimento.

Ma la manifestazione di questa pienezza di Spirito Santo e di potenza è avvenuta per la prima volta nel momento del Battesimo al fiume Giordano, cioè all’inizio della sua vita pubblica.

Ecco perché San Pietro dice che Gesù <passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui>.
Dicendo che Gesù <passò beneficando e risanando>, San Pietro allude a tutte le opere buone compiute dal Signore; allude alla sua attività di Maestro della nuova dottrina, alla fondazione della Chiesa, all’istituzione dei Sacramenti, alla liberazione di malati, indemoniati e peccatori che incontrava spesso.

San Pietro parla del diavolo, il quale ha un influsso negativo sugli uomini.

La sua opera principale è di tentare l’uomo al peccato; a volte può anche possedere i corpi di taluni uomini, causando in tal modo molte sofferenze, fisiche e psichiche.

I Vangeli ci presentano tante volte Gesù che libera gli ossessi dal demonio o da più demoni.
Gesù ha conferito il potere di scacciare i demoni alla sua Chiesa.

Ad esempio, nel Vangelo di Marco, al cap. 3, si legge che Gesù costituì i Dodici, <che stessero con lui, e anche per mandarli a predicare, e perché avessero il potere di scacciare i demoni>.

In questo modo la missione di Gesù continua mediante la sua Chiesa.

Dobbiamo ricordare che i demoni lavorano nelle anime; certe malvagità che gli uomini compiono, come i lager nazisti, i gulag comunisti, le stragi di persone innocenti, non si spiegano senza il lavorio di colui che Gesù ha chiamato bugiardo e omicida fin da principio.

Per vincere il Maligno, dobbiamo vivere nella grazia di Gesù, nella fede e nell’amore verso di lui.
Il diavolo è presentato nel Vangelo come il <forte>, e Gesù <il più forte>.

Stiamo quindi col più forte per vincere il forte.
